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SENATO DEL REGNO - .SESSIONE DEL 1851· 
=============================~====================~ 

TORNATA DEL 21 GEl\"NAIO 18a2 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. ,mi diversi - Omaggio - Me<saggio - Seguito della discussione sulla l•gge della prloativa postule - Rela 
zton« sugli eniendanienti ini;iali all1uf{icio centrale - Sono riti.raU, - Reiezione dcll1arlicolo ~ii - Adozione dell'articolo 
tS, stato sospeso, qtdndi del 2G divenufo ~a sino al tlS - Modificazioni alPurlicolo !)9 - Approvazione delle rnedesi1ne 
- Rapporto sul trattato dì navigaziur1e e comn1ercio coll1Austria, e ~ulla co11ven.tio11e relaliva per reprlmere il contrab· 
bando sul lago Maggiore - Adodono della legge eoneernenle la privativa postale. 

La seduta è aperta alle ore 5 e mezzo pomeridiane. 

ATTI DIWll.B81, 

Jl'HESIDE1'1TE. D~bbo render conto al Sena lo dell'omag- 
1ìo che il ministro dell'istruzione pubblica fa al Senato di 
numero cento esemplari stampali della statistica deu'Ietru 
zione primaria negli Stati sardi pel 18~0. Debbo anche ren 
dergli conto del messaggio iodirizzatGgli dal presidente della 
Camera dei deputali, col quale m'informa. che la Camera nella 
tornata di avaut'Ierì avrebbe approvato il progetto di legge 
proposto dall'avvocato Riccardo Sineo per alcune modifica 
zioni al regolamento sulla procedura civile avanti il magistrato 
di Cassazione. Questo progetto di legge consiste in un articolo 
unico cosi concepito: 
• li termine entro il quale dev'essere eseguita 1a notifica 

:lione contemplata nell'articolo t 9 del regolamento annesso 
al regio edillo trenta ottobre mille ottocento quarantasette, 
sarà. di giorni trenta, ferme nel resto le disposizioni contenute 
nel deUo artteolo diciannove. , 

Accuserò al presidente ricevuta di questa trasmissione, e 
disporrò perchè questo progetto di legge sia 1iampalo e venga 
comunicalo agli uffiii. 

iiE.GlflTO D~LL.t. DllllCtJlll810Nll E &007.IONR DEL 
PBO&ETTO DI (.E&GE StJl.iL,\. PRIWA.TIW& POSTA.I.E. 

••••1n115TE. L'ordine del Giorno ci chiama a cooliouare 
le discussione ieri fermala. 

La parola è al relatore dell'ufficio centrale. 
DI POLLONE, relatore. Si1nori senatori, l'ufficio centrale 

vi chiedeva unanime, ieri, di rinviargli i due emendamenti 
proposti all'arlieolo 2ri dai senatori Jacquemoud e Vesme, 
e ciò Ti chiedeva nello inleodiwento di quelli esamìnare con 
malurità di consiglio, e vedere se, mercè le contenutevi 
disposizioni potessero venire conciliate le conlrarie opi- 

nioni manifestatesi tra Gli oratori elle presero parte alla 
discussione e l'uf!lz.io centrale. 

Animalo dal quale desiderio, -sl è questi dedicato all'an 
zidetta dtsamlna, ed in conseguenza di essa ha dovuto ccnetn 
eersl ehe l'uno e l'altro dei due emendamenti, lungi dall'ae 
corda re le notatevi divergenze, non riuscirebbero a mtgtlorare 
lo Stato della questione, quando fossero adottati dal Senato. 

Propone il senatore Jacquemoud che, • l'imposizione sta 
bilila dalle regie palcati del 21 luglio 18illi non sarà più do 
vuta ai mastri di posta, di mano in mano che scadranno gli 
attuali contratti del Governo con eset stipulali, e cesserà del 
tolto al phl tardi coll'ullimo di giugno del f8!::i4. , 

Con quest'emendamento il senatore Jacquemoud ha VO· 
Iulo applicare i1 principio della soppressioue della retribu 
zione dei!~ centesimi ai mastri di posta, ap1>ena siano per 
permetterlo le convenzioni stipulate con essi loro; ma nello 
stesso tempo tutelare l'interesse delle finanze, non esponendo 
il Governo a moltiplici litigi eJ a gravi indennità. 

Nello er;comiare l'intendimento dell'autore, l'ufficio cen .. 
trale non può tuttavia riconoscere uo utile risultamento dal 
di lui sistema, poichè due soli sarebbero i contratti rescindi· 
bili nel f8t;3~ e sovra f31i che ve n'ha io totale, f~I scadono 
nei primi Miorni del mese di aprile t8lSti1 CO:!.Ì che, in fatti di 
quasi nessuna utililà riusctrcbbe la proposta, etl in massima 
ove- fosse applicabile, creerebbe una differenza fra l'una e 
l'altra stazione, Ja quale diverrebbe nociva al buon andamento 
del servizio, mentre se una stazione fosse posta in deteriore 
cendiiione della sta1.ione viciniore,, aon saprehbesi come 
l'amministrazione po&rebbe esigere uguale servizio da chi 
fosse traltato in modo diverso. 

Quindi l'uf6cio opina all'unanimità non potersi raccoman 
dare al vostri suffragi l'emendamento di che è caso. 

Il secondo emendamento presentato dal senatore Vesme 
è così concepito : 

• L'Imposizione di !6 centesimi cesserà allorchè colla legge 
sulle vettore pubbliche verrà altrimenti provvislò a questo. 
ramo di pubblico ser,izio. • 

Anche qui si scorg:e l'ottimo intendimento di non pregiu 
dicare la que1tiooe1 e di riserbarne l'esame a quando dal Mi· 
nistero sarà presentata la leii:~e che dice di tenere in pronto 
sulle vetture pubbliche, e co•I di non compromellere nè l'im· 
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portante servizio postale, nè l'ioteresse di i 5Ii famiglie che 
pur merita qualche rjguardu, e di dar tempo al Governo di 
mr.1.lurare ciò che, diciamolo pure francamente, è ancora nella 
f<1rma di un embrione. 

Queste essendo pure le ragioni clic avevano mosso l'ufficio 
centrale quando formulava la sua proposta, lo indussero ieri 
a dichiarare ch'egli non vedeva motivo di opporsi all'emen 
damento messo Innanal dal senatore Vesme ; se non che il 
senatore Sclopis, gettando nuova luce sulla discussione, op 
pose al sistema di rimandare ad un futuro progetto di legge, 
che può essere nella men le del ministro, ma che non ha est 
stenta, tali constderaaionì, per cui non esita t'ufflcto centrale 
dal ritirare l'adesione emessa ifl tsrore dell'emendamento 
vestue, e ciò per le ragionì addotte dal prefatc senatore 
Sclopis, le quali sono certamente presenti alla vostra 01e 
moria. 
Giunto a questo punto delle sue invesHgazion;, l'ufficio 

centrale non volle ristarsi dal riprendere a novello esame la 
questione nella sua integrità, e sì fece carico di pond,erare se 
dacchè i nuovi schiarimenti fornitigli dalramministra2ione 
delle poste vennero a dimostrarigri come realmente tutte le 
eonvenuonì siano rescindibili nei primi giorni dell'aprile 
t 8?S4, non sarebbe il caso di dare preferenza al pensiero che 
nel riprodurre modificato il progetto, esprimeva il Governo, 
come pfù aUo a: conciliare i dissensi sorti in proposito, che 
sia cioè soppressa ogni dlsposlrione riflettente la controversa 
graveiza, la quale, soggiungeya il Governo, potrà cessare me 
diante la legge, cbe sul servizio delle retture pubbliche verrà 
fra 6re1-1e sottoposta al Parlamento. 

Considerato, come si verrebbe così a mantenere salvi (l:H 
Interessi dcl Governo, e come anzi sarebbe dimostrato nello 
stesso tempo che il desiderio non di far prevalere opinione 
ad opìnlone, ma quello solo predomini di non ritardare la 
emanazione di una legge di cui è tutta dimostrala l'orien1a, 
e di avvisare frattanto in altra discussione, che il ministro 
promette non essere lontana, al mi1Uor modo di evitare per 
turbazioni ed 11gravi che evidentemente sorgerebbero e ver 
rebbero ad accrescere la mole delle diffìcoltà amministrative 
e finanziarie, le quali pur troppo sovrabbondano, conchiuse, 
e mi diede incarico di riferirvene, che non si avessero ad 
ammettere i due proposti emendamenti. e che, lasciata inte 
gra la questione, si deliberasse aversi a sopprimere Ia dispo 
sizione di cui 01H'articolo 2li del riprodoUo progetto. 

DE8PINE, co1nn1issaria regio. Après la relalion que vient 
de communiquer au Sénat l'honorabte rapporteur de la Com 
mìssion, le Gouvcrnemeo& déclare qu'il prèfère la suppression 
de l'arlicle au maintieo duterme qui avai] été proposé par 
la Comtllission du Sénat, parce que, cn me référant 3.UX pa 
retee quej'ai eu l'bonneur de prononcer dans la séauce d'hìer, 
le Gouvernement conservera sa Iluertè d'acttca pour la Ioi 
sur les voitures publiques ... 

C&.Tot:ra, reggeule ii Ministero delle finanze e 1nin1'stro 
di tnari11a1 agricoltura. e corn111ercio. Qui n'est pas qu'un 
enibryon. 

a.&.CQ'ITIEH01JD. Après Ies déclarationsqui yiennent d'étre 
faitcs, je retire l'amendemcnt que j'avais eu Phonneur de 
propo;er ao Sena!. 

wssn1L lo parimente i giacchè il solo mio scopo era ap 
punto di fare che non fosse approvato l'articolo 2tl, 

PBE.lilJDENTE. Era appunto mio intendimento di provo 
Ca1'e queste due risposte dai due autori degli emendamenti, 
perché senza di queste io non pote"t·a giungere all'articolo ~!S, 
noo permettendo Ja disciplina del Senato che si voli sopra 
una soppressione, ma che si metta ai voti l'articolo. 

Ora Par{icolo è sgombro dagli emendamenti che potevano 
dilazionarne la votazione, epperciò non ho che a porre ai voti 
l'articolo <J6. 

Chi lo approva voglia sorgere. 
(L'arlicolo 2~ è rigel!ato.) 
Dopo queslo rigetto che necessita la trasmissione di questa 

leliufe nuovamente alla Camera dei deputati, pare che sia ve 
nula l'occasione di poter votare l'articolo t 8, il quale era 
rimasto sospeso unicamente per Ja ragione di non fare 01geUo 
di questa tr~amissione una variazione di poco momento. 

ProponKD danque la votazione dcli' articolo tS. ( Yedi 
sopra) 

La variazione introdotta è nella surrogazione delle parole 
questa disposl:ione invece di quest'articolo. 

Chi approTa quest'articolo sorga. 
(Ìl approvato.) 
a Articolo !16 ... 
01 POLLONR, relatore. La numerazione eangia. 
PHltSIDE"1Tll:. È vero; 
• Articolo ~H. :11 

(Sono approvati senza discussione gli arUcoll dal t8' al ~8.) 
• Art. ?S9. Questa legge riceverà il suo effetto a far tempo 

dal 1° febbraio f8ti2. Dalla detta epor:a s'intenderanno abro· 
gati tutti i provvedi meriti anteriori contrari alle materie con• 
ternplate nella medesima. • 

PRESIDENTE. ln qnesto articolo la Commissione ba pro 
posto di protrarre il tempo designalo al I' di febbraio 18~1 
al I' marzo 18ti2. 

01u11P11"11:, con1n1issarlo regio. Se demande la parole. 
TESHB. Domando la parola. 
PB.IUillDE~TB. Ila la parola. 
wasaa. Si le6J:ge in quest'articolo: •Dalla delta epoca si 

intenderanno abrogali tutti i provvedimenti anteriori conlra1·f 
a11e materie contemplate nella medesio1a. • Nel progetto, 
quale è stato presentato la prima volta al Senato, dicevasi: 
• tolti i provvedimenti anteriori relafivi alle, materie con· 
tempia.te, ecc. • Non avendo senso la dizione aUuole, e non 
essendosi di questa variazione fatto cenno nelle relazioni nè 
del ministro nè della Commissione, crt"do sia un puro errore 
di stampa o di copia, e vroporrei che vi si ristabilisca l'espres 
sione priu1itiv-a. 

GttJa.10. Non si può non concorrere nelle osservazioni 
del senatore Vcsme, poichè l'articolo qua:le ~ stampato,. 
assolutamente non ha significato. Tuttavia io crederei che 
alla compilazione da lui proposta fosse preferibile un'aUra 
ancora; invece cioè-di dire e s'intenderanno abrogati tutti i 
provvcdhnenti anteriori relativi alle materie contemplate 
nella medesima, • locuzione la quale ha il grave difetto di 
approvare forse disposiiioni che non sono necessarie, sarebbe 
forse bene il dire: , s'intendono abrogali l11Hi i provve• 
dimenti anteriori contrari alle disposizioni della presente 
legge. • 

TESHE. Non mi oppongo. Le persone speciali saranno più 
in grado di conoscere se convenga me~lio di abolire del lutto 
le disposizioni relati,·e o se soltanto le contrarie; e perciò mi 
riinetto al giudiiio dell'ufficio centrale. 

umsPtNE} co11u11issario regio. Je demandt:! la parole pour 
faire une observalion relath•emcnt à cet article. Il ne s1agit 
pa!i de la disposition donl on vient de parler1 mafs bieo d11 
terme qui a élé proposé par la Commission. ~ Commission 
a proposé de renvoyer au premier mars l'époque où la lai 
sera mise eu ligueur; mais la Ioi de\·antrctourner à laCham 
bre des dépulés, il me paraìt que pour é\'iler de s'exposer à 
l'iocoofénienl de la reproduire une uou"t·elle fuis à cause deJ 
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retards qui pourraient en résulter, il vaudrait mìeux fixer 
dès aujourd'hui l'époque au premier avril, c,est-à-dire re 
enter d'un mois le terme qui a été fixé par la Commission. 
DI POiiLONB, relatore. L'ufficio centrale non ba difficoltà 

di aderire alla proposta di riportare al t.0 aprile, invece del 
t 0 marzo, il tempo che era stato fissalo al i 0 febbraio. Quanto 
poi alle osservaiioni dcl senatore Vesmc, anch'esso concorre 
nel riconoscere la giustizia delle medesime, ma desidere 
rebbe che fosse adottata la proposta del senatore Giulio, e si 
dicesse che questa legge riceverà il suo effetto a far tempo 
dii t0 aprile, e che alla detta epoca s'intenderanno abrogati i 
provvedimenti contrari alle disposizioni contemplate nella 
medesima, mentre, ancorchè pratici della materia, in que 
ste momento non si potrebbe per avventura dichiarare in 
modo assoluto, se non ti sia tale disposh.ione che convenga 
d\ con'z\è1"vare. ln \al modo '3arebbe scansate il pericolo di 
abrogare dlsposizlon! necessarie di essere conservate, 

PRE81DE1'1'l'E. Mello ai voti separatamente le modifica· 
ziool suggerite. 
La prima è di sostituire alle parole I' febbraio 18~~ le 

seguenti: 1• apri!e 18~~. 
Chi approva questa modifleazlone si levi. 
(È approvala.) 
La seconda è di surrogare alle parole e contrarie alla ma 

teria • quelle di « contrarie alle disposizioni contenute nella 
presente legge. • 

(Mes .. ai voti la modiikalfone, ò approvati in un coU'arti 
rolo U9.) 

BEf,&ZIONE StrL PROGETTO DI Ll!Gt:.'E PBll •.'.&P• 
PBOT&ZIO!WIG DEI TRATTA.TI bi N/l'l'IG~ZIO~li: E 
COHHERCIO E PER LA. REPBEM810NE DEL Cftt!I• 
Tll&.RB&?'DO SlfL I.i.t.60 H.AGGIOBJB l!llTll'trlL&TI 
t::Ol.iL'&trllTBI&.. 

PRESJDENTE. Prima di dare il volo per scrolloi01egre!o 
a questa Jeg~e, io invito il relatore della Commissione sulla 
legge del trattato di commercio coll'Austria a dare lettura 
del suo rapporto. 

~1L~BE1L1.i1, relatore. presenta la deUa relazione. (Vedi 
voi. Documeu!i, pag. 1169.) 

J.'"UEf!itu1:,;x1-:. I,er dare tempo alla stampa, e quindi allo 
studio di questo rapporto, propongo al Senato che voglia fil .. 
sar e \a discussicne pubblica pe\ v;\Grnu di luned\ pross.i.mo. Vi 
sarà un giorno di più per la stampa e tre giorni per lo esame. 

Prima di procedere allo scrutinio rinnovo al Senato la 
preghiera fatta poco fà di volere domani congregarsi nella 
sala dellé conferenze alle ore 2. 

Ora si procede allo scrutinlo. 

RisuHamento della votazione: 
Votanti ~9 

Voti favorevoli. •9 
Il Senato adotta ad unanimità. 

La seduta è levala alle ore 4 I/i. 


